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 Gruppo FORZA ITALIA
Il Presidente

Bari, 18/02/2019
Al Sig. Presidente del Consiglio
della Regione Puglia
SEDE
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: Dislocazione sul territorio pugliese di strutture del SSR per la cura del Linfedema.
PREMESSO CHE
· Il Linfedema è una rara malattia cronica, che in Italia colpisce 350 mila individui e si manifesta nell’incapacità del sistema linfatico di trasportare e drenare la linfa, provocando una stasi di fluidi, ematici e non, nel corpo dei pazienti;
· L’origine di tale malattia può essere genetica oppure conseguenza di interventi chirurgici, di trattamenti oncologici (radio e chemioterapia) o dell’obesità. Nel primo caso si parla di Linfedema Primario, invece, nelle altre ipotesi del più frequente Linfedema Secondario.
CONSIDERATO CHE
· I pazienti affetti necessitano di periodiche visite specialistiche, nonché di trattamenti terapeutici mirati, tra cui linfodrenaggi manuali, bendaggio elastocompressivo multistrato e cure farmaceutiche specifiche;
· Secondo i protocolli, l’immediata presa in carico del paziente è fondamentale per la buona riuscita delle succitate terapie che arresterebbero il decorso della patologia e, quindi, le sue conseguenze più invalidanti;
· In Puglia ci sono solo 2 centri specializzati nel trattamento della malattia ed entrambi sono ubicati nella provincia di Lecce. I pazienti pugliesi, quindi, dovrebbero percorrere l’intera Regione per sottoporsi ai frequenti trattamenti ambulatoriali ed ospedalieri previsti appunto dai protocolli medici;
· In base alle Linee di Indirizzo adottate dalla Conferenza Stato-Regioni il 15 settembre 2016, nonché del successivo DPR marzo 2017 che ha definito i nuovi LEA, le Regioni dovrebbero provvedere all’istituzione di una rete regionale per il trattamento del linfedema e delle patologie del sistema linfatico e, in tal caso, l’ospedale deve assicurare cure specialistiche appositamente individuate dal S.S.R.;
· in particolare, anche la Regione Puglia dovrebbe istituire un HUB Regionale, quale Centro di Riferimento per la presa in carico del paziente e la raccolta dei dati da trasmettere al Ministero della Salute e inserire, altresì, “nel nuovo nomenclatore regionale i codici con l’indicazione nel tariffario regionale in modo da permettere ai medici prescrittori di poter fornire gli ausili protesici, necessari agli ammalati di Linfedema”, così come richiesto in una recente nota dal Vice Presidente Nazionale di SOSLinfedema ONLUS dott. Domenico Perrone.
Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto Consigliere Regionale
INTERROGA
Il Presidente della Giunta, anche nelle sue funzioni di Assessore alla Sanità, per sapere:
· Se la Giunta sia a conoscenza di questo disservizio per i pazienti pugliesi affetti dal Linfedema Primario e Secondario;
· Se sia funzionale e opportuna l’ubicazione in una sola provincia dei 2 centri pugliesi per il trattamento della suddetta malattia cronica a scapito degli altri territori pugliesi;
· Le ragioni della mancata attivazione della rete regionale per il trattamento del linfedema;
· Se e come il Governo regionale intenda rimediarvi attuando le Linee di Indirizzo della Conferenza Stato-Regioni nel 2016.
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